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ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

Domenica 5 Aprile u.s. alle ore 11 abbiamo avuto l’assemblea annuale dei Soci nella sala riunioni 
del convento di Sant’Agnese. Ha partecipato un numero di associati non molto elevato ma 
esauriente per quanto riguardava la validità dell’assemblea stessa. Dobbiamo però rilevare che 
una maggiore presenza degli iscritti darebbe agli stessi la possibilità di esprimere giudizi 
riguardo l’operato e desideri per quanto sarebbe opportuno fare. Infatti all’interno delle 
associazioni ogni singolo è parte di un tutto e sono i singoli che possono incrementare con le loro 
idee l’efficienza dell’associazione stessa. In questo senso ha parlato anche il Presidente, dottor 
Emilio Jommi, che, dopo un caloroso saluto ai presenti , ha relazionato sulla trascorsa attività 
dell’Associazione ricordandone i punti salienti: le conferenze di argomenti riguardanti la 
patologia diabetica, i corsi attuati e i momenti di svago. Ha presentato poi il “Notiziario”. E’ 
questa una novità alla quale abbiamo dedicato le nostre energie per fare in modo da dare inizio 
a qualcosa che possa rappresentare un punto d’incontro capillare sia con gli associati che con i 
simpatizzanti. Come ha fatto notare il Presidente, a tale riguardo sono ben accetti commenti e 
critiche costruttive che possano condurre a produrre un giornalino efficiente e apprezzato.

A questo punto siamo passati ai …numeri! Il tesoriere, signor Carlo Marchi , ha esposto il Bilancio 
Finanziario 2008 per sottoporlo alla valutazione dei presenti. Come il solito è stato semplice ed 
esauriente nell’esposizione tanto che non ci sono state domande chiarificatrici e l’Assemblea ha 
approvato all’unanimità. Ha parlato anche di quelle che saranno le possibili spese per il 2009 
ricevendo i consensi dell’uditorio.

Come da programma, ha poi preso la parola il dottor Gianni Notario, responsabile 
dell’ambulatorio diabetologico del nostro ospedale e ha illustrato un argomento molto 
interessante: “Diabete oggi: il buon controllo, il giusto stile di vita, attualità terapeutiche.” 
L’assemblea ha seguito con interesse le parole del relatore che, pur esponendo problematiche 
mediche, ha catturato l’attenzione dei presenti con la semplicità dell’eloquio. Molto 
interessante è stata in particolare la sezione riguardante le novità terapeutiche che, a mio 
parere, sarebbe da ripresentare poiché, dato l’esiguo tempo a disposizione, non è stato possibile 
dare spazio a un dibattito che avrebbe dato modo di comprendere più approfonditamente la 
novità in questione.

Giunti così alle 13,30 è terminata l’assemblea ed ha avuto inizio la parte ricreativa della 
giornata. Ci siamo recati al Ristorante Moderno, situato quasi di fronte all’ambiente in cui 
eravamo e qui abbiamo potuto gustare in allegria il pranzo  prenotato. Ottimi i pici fatti a mano, 
conditi da un sugo squisito e leggero. Durante i momenti di attesa, la segretaria signora Loretta 
Poggiani ha raccolto le quote e insieme abbiamo parlato della gita al lago di Como. A questo 
proposito dobbiamo dire che è stato un po’ faticoso raggiungere il numero ottimale per poterla 
effettuare. Ciò dispiace perché anche questi momenti sono importanti dato che danno modo di 
stringere rapporti e di sentirsi ancora più uniti.

Terminato il pranzo alcuni di noi si sono recati al Teatro Poliziano per assistere al musical 
“Grease” gentilmente offertoci dalla “Filarmonica di Sinalunga”. L’incasso è stato devoluto 
all’Associazione e , al termine dello spettacolo, gli attori sono stati da noi “rifocillati” con un 
piccolo rinfresco che hanno gustato in allegria felici del successo ottenuto. E’ stato infatti uno 
spettacolo veramente bello, i protagonisti hanno lavorato benissimo e ci hanno dato la 
possibilità di terminare in modo eccezionale e inusitato una piacevole giornata. Proprio in vista 



dello spettacolo sono stati scelti gli ambienti in cui si è svolto il nostro programma, volevamo 
infatti non provocare disagio negli spostamenti, soprattutto pensando all’ubicazione del Teatro e 
all’impossibilità di muoversi con la macchina all’interno della città. Forse anche con un pizzico 
di…malizia, pensavamo che una passeggiata dal ristorante al teatro avrebbe permesso di 
smaltire gli ottimi cibi gustati!

                                          Maria Grazia

 


